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Grado di difficoltà : 1 o 2

Università degli studi della Basilicata 
Centro Linguistico di Ateneo
Dipartimento di Scienze Umane

Matrice Attività di perfezionamento

Tratto da Réseaux des observatoires locaux de la lecture

https://www.roll-descartes.fr/ 
Titolo (da completare)
Attività di perfezionamento
in autonomia
Per nominare la scheda di questa Attività: 
Competenza dominante			Titre		Classe		Niveau 	
Esempio : [Identificare i personaggi]		……… 	    V		Liv 1
 (possono essere più di uno)

Competenza(e): (da completare con l’aiuto di una scheda)
Questo documento propone un’Attività da realizzare in autonomia: si tratta di un ……. (da completare)  
Supporto: (da completare)
Materiale per alunno :
· Il documento : (da completare)
· Il questionario/i compiti da svolgere…
· La scheda autocorrettiva

	Attività di perfezionamento 
In autonomia

	Tempo stimato
	Svolgimento
	Osservazioni

	
	Attività del docente
	Attività degli alunni
	

	… minuti
(da completare)
	
1. Spiega l’obiettivo e i compiti da svolgere, fa riformulare per essere sicuro che il compito da svolgere sia stato compreso. 
2. Aiuta in caso di bisogno. 
	
Attività individuale o a coppie, in autonomia. Gli alunni possono, quando vogliono, andare a verificare le loro risposte sulla scheda di autocorrezione che hanno a disposizione. 
	
Questa Attività può essere realizzata mentre il docente dirige un Atelier di comprensione del testo con un piccolo gruppo. 




Matrice pour les Attività di perfezionamento ROLL  - Testo tradotto e adattato da Emilia Surmonte
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DOCUMENTO (da consegnare ad ogni alunno)
Titre (da completare)

(da completare)





Titolo (da completare)
Attività alunno 
 Leggi le domande. Poi rispondi rileggendo tutto il documento o delle parti del testo/documento. 
Data : ………………………………		Nome  :………………………..
(da completare)


Scheda di autocorrezione
Titolo (da completare)
Ora verifica  le tue risposte con quelle contenute nella scheda di correzione.  
La scheda di correzione deve essere un facsimile del questionario/dell’attività: così l’alunno può agevolmente verificare le risposte. 
Per ogni risposta, quando lo si ritiene opportuno, è possibile aggiungere elementi strategici per permettere all’alunno delle integrazioni, al di là delle risposte attese, attraverso un percorso di ricerca. 


Come creare delle Attività?

La libertà pedagogica di ogni insegnante è preziosa, è fonte di ricchezza e di inventiva. L’infinita diversità delle strategie pedagogiche è fatta per stimolare negli alunni la voglia di apprendere. 
Creare delle attività di perfezionamento su competenze di comprensione è l’occasione per dare il via libera alla creatività pedagogica di ciascuno, il che è sempre molto interessante. 
Ciò detto, a titolo indicativo, se siete interessati a qualche pista metodologica, ne troverete qui di seguito, classificate per competenze/abilità:
Le due competenze “federatrici”, cioè: 
 - reperire il senso letterale 
- comprendere facendo delle inferenze
si possono lavorare sempre, insieme con le competenze seguenti: 
1) La sintassi
2) Il lessico
3) I personaggi
4) Le articolazioni logiche
5) Lo spazio e il tempo
6) I rapporti testo/immagine

Volete creare delle attività sulla 
1) Sintassi?
È possibile: 
· Proporre una frase e prevedere 4 o 5 frasi il cui senso è vicino o antitetico  chiedere di indicare la/le frasi sinonimiche/di senso contrario. 
· Proporre delle frasi con dei connettori logici/temporali/spaziali intrusi e chiedere di identificarli e cancellarli. 
· Proporre delle frasi da completare, con o senza “buchi” da completare, aggiugere eventualmente i connettori logici/temporali/spaziali possibili, inserire degli intrusi nella lista proposta, o proporre una lista incompleta. 
· Proporre 4 o 5 frasi identiche con una sola differenza ogni volta:  variando il connettore o la preposizione, creando un senso diverso, creando una frase “bizzarra” che l’alunno deve ricostruire in modo coerente e corretto. 
· Dare due serie di proposizioni da collegare tra loro, utilizzando i connettori o espressioni che costruiscono la coerenza del senso. 
· …

2) Il lessico?
È possibile :
· Proporre un testo breve, evidenziando alcune parole e chiedendo agli alunni di sostituire queste parole con parole di senso vicino ; queste parole possono eventualmente essere date, la lista può seguire l’ordine del testo, oppure essere in disordine rispetto al filo del testo, può essere completa o incompleta, con intrusi o senza… Ecco dunque 6 piste di differenziazione possibili a partire da uno stesso supporto. 
· Proporre due testi brevi: nel primo il testo è originale e completo, nel secondo sono stati eliminati gli aggettivi descrittivi al cui posto compaiono i “buchi”: l’alunno deve completare il secondo testo con degli aggettivi descrittivi di senso contrario oppure con dei sinonimi. Questi aggettivi possono eventualmente essere dati, la lista può seguire l’ordine del testo, o presentarsi in disordine rispetto al filo del testo, può essere completa o meno, possono essere presenti degli intrusi… 
· Proporre un breve testo e dare una parola; poi chiedere agli alunni di reperire/cerchiare/ ricopiare le parole del testo che appartengono alla stessa famiglia del testo dato. 
· Proporre una frase e al lato 4 o 5 frasi il cui senso è vicino o opposto  chiedere di barrare la/le frasi sinonimiche/ di senso contrario.
· Proporre un testo e fornire la lista di parole che appartengono per alcuni a un campo lessicale (per esempio quello del mare…) per altri, ad altri campi lessicali: chiedere agli alunni di cerchiare le parole che appartengono, per esempio, al campo lessicale del mare. 
· Se il testo lo permette, si può lavorare su espressioni della lingua basate su una parola (per esempio « gli occhi »  avere gli occhi foderati di prosciutto, costare un occhio della testa, essere l’occhio destro/il pupillo di qualcuno, essere la luce degli occhi di qualcuno, mangiare qualcuno con gli occhi, non chiudere occhio, a quattr’occhi, vedere la pagliuzza nell’occhio di qualcuno e non la trave nel proprio, etc.) e chiedere agli alunni di collegare ogni espressione alla sua definizione, da ritrovare nella lista di definizione proposte. 
· Proporre un breve testo, chiedere agli alunni di cerchiare/sottolineare la frase che contiene una parola precisa (per esempio resistenza), poi dare diverse definizioni di questa parola e chiedere agli alunni di indicare quella che corrisponde al senso della parola nel testo.  
· Fornire uno schema con delle definizioni (di un albero, di un animale, di un luogo per esempio) poi delle definizioni di nomi concreti e eventualmente una lista di nomi con questo compito: Dai ad ogni definizione il numero del nome corrispondente. 
· Proporre due etichette di nomi o di espressioni iperonimiche (generiche) poi una lista di nomi da collegare all’una o all’altra di queste etichette. Esempi: appartiene al mare/alla montagna; o ancora alberi da frutto/alberi da frutto non commestibile.  
· Fornire liste con intrusi da individuare, dando o meno la parola federatrice, per esempio, la famiglia di parole/il campo lessicale/il gruppo di sinonimi… 
· Cerchiare in una tabella i sinonimi/contrari della parola (nome/verbo/aggettivo) posti alla testa della tabella.
· Dare coppie di frasi: la prima è completa e comporta una o due parole in grassetto, la seconda è incompleta, le parole in grassetto sono state soppresse: l’alunno deve completare la frase autonomamente oppure con parole fornite in una lista, con sinonimi o contrari, …  
· Dare serie di 3 frasi da completare con un omonimo/omofono forniti in una lista. 
· Dare una lista di verbi + un nome corrispondente a ogni verbo. Fare il contrario: nome  verbo. Esempio: leggere/lettura.  
· Dare delle frasi che contengono espressioni idiomatiche, di senso figurato, fornire una lista di espressioni che esplicitano il loro significato e chiedere agli alunni di completare le frasi ; esempio :  Donner des phrases contenant des expressions imagées, de sens figuré, fournir une liste d’expressions explicitant ces expressions et demander aux élèves de compléter les phrases ; exemple : Vuotare il sacco significa …. , dire tutto  e l’espressione fornita nella lista: svelare.
· Le parole in disordine: dare una lista di parole in disordine e al lato una  lista di parole da ritrovare e cerchiare nella lista in disordine. 
· …

3) Identificare i personaggi?
È possibile:
· chiedere agli alunni di cerchiare/ritrovare/evidenziare le parole che designano un personaggio a partire da un breve estratto,;
· Proporre agli alunni di individuare i personaggi di un estratto da una lista (eventualmente da completare) con degli intrusi. In terza elementare, si può chiedere di cerchiare le immagini che rappresentano i personaggi;
· Far cerchiare/ricopiare/sottolineare i propositi espressi dai personaggi. 
· Dare un breve estratto e citare un proposito espresso da un personaggio in quel testo,  poi chiedere: «Che dice questa replica/frase?» 
· …

4) Identificare le articolazioni logiche ?
È possibile:
· Proporre testi in disordine (interi paragrafi o frasi)  Rimettere in ordine le tappe di un racconto/ricetta/testo scientifico/… e cerchiare le parole che le parole che consentono la ricostruzione corretta, per giustificare l’ordine proposto ; 
· Cerchiare in un estratto le parole di collegamento che indicano le tappe della storia (connettori temporali) oppure le tappe di un ragionamento (connettori logici), oppure ancora, i diversi luoghi in cui si svolge la storia (connettori spaziali). 
· Fornire un episodio/avvenimento del testo e chiedere di cerchiare/rilevare/evidenziare le espressioni/la frase che indicano la conseguenza di questo del testo, (esempio: « Che succede in seguito?»),
· Fornire un episodio/avvenimento/tappa del racconto e chiedere di indicare l’azione che precede (esempio «Che succede prima?»).
· Dare un breve testo narrativo e un grafico che rappresenta la curva degli spostamenti di un personaggio: le ascisse indicano i luoghi, le ordinate i minuti (applicabile per esempio al racconto Cappuccetto rosso nel percorso ROMA), poi chiedere agli alunni di spiegare ciò che fa il personaggio, in che ordine, in quanto tempo… 
· …

5) Identificare lo spazio e il tempo ? 
È possibile:
· A partire da un estratto dato:  
a. proporre una lista dei luoghi e chiedere di cerchiare i luoghi citati nel testo, eventualmente numerandoli seguendo la cronologia degli avvenimenti; 
b. reperire i connettori che indicano dove/quando si svolge l’azione, le parole che indicano i luoghi, 
c. chiedere di disegnare i luoghi, gli spostamenti dei personaggi, 
d. chiedere agli alunni per quanto tempo si svolgono le diverse azioni, ritrovando le parole e espressioni che supportano/giustificano la risposta.  
· …

6) Identificare i rapporti testo/immagine?
È possibile:
· Far cerchiare/scrivere/indicare la parte di un documento che illustra/conferma/spiega le informazioni/tappe contenute nel racconto…;
· Far indicare ciò che mostra il genere/tipo di testo (titolo di un reportage, numeri delle tappe di una ricetta, lista degli ingredienti, istruzioni di funzionamento illustrato, …);
· Far riordinare le tappe di istruzioni di funzionamento basandosi sulle illustrazioni/indicazioni;  
· Dare una lista e far cerchiare le parole e espressioni che riferiscono l’impressione data da un’illustrazione (in un album di letteratura per l’infanzia/adolescenza, per esempio);
· Chiedere qual è il documento/l’immagine/… che dà un’informazione contraria a una certa frase o che illustra una certa frase contenuta nel testo/documento; 
· Proporre di indicare in un corpus il paragrafo/ la frase che spiega tale immagine/parte illustrata del documento/testo;  
· …
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Consigli per l’organizzazione pratica delle Attività in autonomia

Ad inizio anno, dedicare due o tre sedute con l’intera classe all’esecuzione delle Attività di perfezionamento in autonomia: questo permette agli alunni di familiarizzarsi con l’organizzazione di questa attività essenziale per lo sviluppo della propria autonomia di apprendimento. 

Dopo ogni valutazione diagnostica, in ottobre e a fine gennaio/inizio febbraio: 

a) Formare dei gruppi di Atelier di Comprensione del testo (ACT): 
Formerete dei gruppi di ACT con l’obiettivo di riunire circa 8 alunni le cui competenze sono mediamente eterogenee. Non sono quindi dei gruppi organizzati per livelli. Questi gruppi possono rimanere identici per circa 6 settimane, in modo che gli alunni imparino a conoscersi e a parlare rispettandosi; bisognerà comunque modificarli ogni 6 settimane per permettere agli alunni di imparare ma anche di adattarsi a nuovi interlocutori. 

b) Preparare le attività in autonomia:
Parallelamente, i gruppi in autonomia sono anch’essi mediamente eterogenei, anche se in questo caso non è veramente importante in quanto gli alunni lavorano ognuno in funzione dei loro bisogni, identificati a partire dalle valutazioni diagnostiche. 

c) Elaborare un piano di lavoro per ogni alunno:
Costruire una tabella a doppia entrata in formato A3. 
Questa tabella resta affissa in permanenza da fine ottobre a fine gennaio. Poi, predisporrete un’altra tabella per il periodo febbraio-giugno. 
A sinistra, la lista degli alunni, in alto le 9 competenze da lavorare: così, ogni alunno consulta questa tabella quando deve svolgere attività in autonomia e trova, di fronte al proprio nome, il suo piano di lavoro. 
Nella sezione che lo riguarda, ogni alunno troverà le referenze delle X attività che gli avrete attribuito.
L’alunno spunta l’Attività o le 2/3 Attività che andrà a cercare nei contenitori dedicati in cui avrete inserito in ordine le schede delle Attività in autonomia. 
Voi saprete in tal modo chi ha fatto cosa.  
I riferimenti per identificare le Attività (numero o lettera o codice, a vostra scelta), saranno creati da voi, prima di fotocopiare le schede. 

d) Preparare le schede autocorrettive : 
In un altro contenitore, con gli stessi riferimenti, voi inserite le schede autocorrettive plastificate. Costruite così le condizioni propizie allo sviluppo dell’autonomia dei vostri alunni. 

Nota bene : mentre l’insegnante svolge un ACT, gli altri alunni possono realizzare attività diverse : esercizi di perfezionamento, attività di anticipazione, lettura autonoma, eventualmente anche su siti dedicati, lavori che riguardano altri campi disciplinari. …  



Un esempio di piano di lavoro 
da affiggere in classe per gli alunni che lavorano in autonomia 

	Competenze 

Elenco degli alunni
 
	Senso letterale
	Inferenze
	Personaggi
	Cronologia
	Spazio/tempo 
	Sintassi
	Lessico
	Rapporto testo-immagine

	Tommaso
	Attività 2
	
	
	Attività 3
	
	Attività 6
	
	

	Sofia
	
	Attività 1
	Attività 5
	Attività 4
	
	
	Attività 1
	

	Marina
	Attività 6
	
	
	
	Attività 3
	Attività 8
	
	Attività 6

	Selim
	Attività 2
	
	
	Attività 3
	
	Attività 6
	
	

	Sara
	
	Attività 1
	Attività 5
	Attività 4
	
	
	Attività 1
	

	Sonia
	Attività 6
	
	
	
	Attività 3
	Attività 8
	
	Attività 6

	Eva
	Attività 2
	
	
	Attività 3
	
	Attività 6
	
	

	Davide
	
	Attività 1
	Attività 5
	Attività 4
	
	
	Attività 1
	

	Giuseppe
	Attività 6
	
	
	
	Attività 3
	Attività 8
	
	Attività 6

	Salomé
	Attività 2
	
	
	Attività 3
	
	Attività 6
	
	

	Arturo
	
	Attività 1
	Attività 5
	Attività 4
	
	
	Attività 1
	

	Anaïs
	Attività 6
	
	
	
	Attività 3
	Attività 8
	
	Attività 6

	Erwan
	
	
	
	
	
	
	
	

	…
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	



**   **   **
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